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1. TURISMO E CULTURA 4.0

1.1 Riqualificazione del borgo

1.2 Museo diffuso della cultura locale e del territorio rurale di alta montagna

1.3 Ospitalità 4.0 (Ricettività sociale e rigenerativa, Albergo diffuso e diversificazione dell’offerta)

1.4 Adeguamento e implementazione delle infrastrutture a parcheggio

2. PATRIMONIO CULTURALE E PAESAGGISTICO 4.0

2.1 Recupero del paesaggio, patrimonio culturale

2.2 Cultura della biodiversità di alta montagna

2.3 Valorizzazione degli itinerari turistici, culturali e storici 

2.4 Brand del territorio: “DECO La Magdeleine”

3. INDUSTRIA TURISTICA E CULTURALE 4.0

3.1 Comunità Energetica Rinnovabile (C.E.R.) come asset 

3.2 Energie rinnovabili e mobilità dolce

3.3 Nuovo centro polifunzionale per turismo e cultura creativa

3.4 Inclusione e coesione culturale



ENTI PUBBLICI E ISTITUZIONI PUBBLICHE:
• Dipendenti del Comune di La Magdeleine
• Parrocchia di S.Maria Maddalena di La Magdeleine
• Consorzio di Miglioramento Fondiario di La Magdeleine
• Distaccamento dei Vigili del Fuoco Volontari di La Magdeleine
• Gruppo Folkloristico “Les Cinq villages” di La Magdeleine

• Comune di Antey-St-André
• Comune di Chamois
• Comune di Châtillon
• Comune di Torgnon

• Società Guide del Cervino
• IVAT e MAV Institut Valdôtain de l’Artisanat de Tradition
• iar - Institut Agricole Régional

ISTITUZIONI CULTURALI:
• Fondazione Emile Chanoux
• Fondazione Sistema Ollignan Onlus

ASSOCIAZIONI (terzo settore):
• Les Saisons Società Cooperativa Sociale
• La Libellula Società Cooperativa Sociale
• La Melagrana Società Cooperativa Sociale
• Associazione CNOS/FAP (Don Bosco)
• Associazione Slow Food VdA

UNIVERSITÀ:
• PoliMI Politecnico di Milano - Dipartimento di architettura, ingegneria

delle costruzioni e ambiente costruito

• UPO Università del Piemonte Orientale - Dipartimento di studi per 
l’economia e l’impresa per i processi di digitalizzazione

• PoliTO Politecnico di Torino ed Energy Center per CER e ricerca
rinnovabili

PARTNER DEL PROGETTO

IMPRESE:
• Hotel Miravidi - V.E.M.  Vittaz Daniela e C. snc
• Residence Trattoria Lo Scoiattolo di Chiaraviglio Anna
• Bar Ristorante Lo Sport di Busoli Paolo
• Hotel Tantané e negozio - Soc. Lorena di Vittaz Carla

• Azienda Apistica Lo Dzet di Voncini Monica
• Azienda Agricola Artaz Dario
• Azienda Agricola Joyeusaz Graziella
• Azienda Agricola Dujany Katia
• Azienda Agricola Douce Vallée di Vittaz Paola
• Poli Federico (Viticoltore Enologo)
• Dujany Edi Emilio (Agricoltore diretto di cereali)
• Enosis s.r.l.di Lanati Donato

• Associazione Culturale La clé sur la Porte
• Guide Escursionistiche Trek-Alps- D’Acunto Davide
• Guide Escursionistiche Trek-Alps- Bizzarri Lolita
• Aosta Welcome Guide Turistiche – Roulet Felicity
• Patta Libra a.s.d.c. di Della Valle Marco
• Studio Fotografico di Alti Francesca

• Servimont di Novallet Fabio
• Berruquier Ludwig (istruttore di tennis e guida di nordik wolking)
• Mountain Promotion s.r.l. di Cavorsin Jeanclaude
• Snowmet S.r.l. di Mattarelli Fabio

• Vallyday di Camilla Chatrian

• Ditta Edile Vittaz S.n.c.
• Artigiano Edile Hifdi Cherki
• Laser S.r.l. - your digital future Informatica e Servizi

PRIVATI CITTADINI:
Artaz Lilia, Voltolin Lorenzo, Marchi Andrea, Oreglio Giorgio, Pernel
Michel, Vittaz Gianni, Fazio Erik, Perseghin Francesca, Amigoni
Danilo, Oggiani Roberto, Dujany Teresa, …













In questo quadro ambientale di pregio e tecnologicamente avanzato si inseriscono una serie di iniziative ed interventi volti a riqualificare l’offerta

turistica: il Museo della cultura locale e del territorio rurale di alta montagna, citato nella Proposta, e ripensato in forma interattiva e digitalizzata, andrà a

sommarsi a quanto oggi è già presente. Per ottimizzare ed implementare la ricettività turistica esistente sarà fondamentale mettere a sistema l’Albergo

Diffuso che potrà così razionalizzare le 3 strutture oggi attive (2 Alberghi e una RTA), le case vacanza e le numerose unità abitative oggi inutilizzate adibite

negli anni ‘80 a seconde case. Al fine di diversificare l’offerta, la Proposta prevede di stipulare una convenzione (10 anni) con la Parrocchia per recuperare

il grosso volume abitativo risalente agli anni sessanta di proprietà di quest’ultima al fine di realizzare un ostello e degli appartamenti ad uso “sociale”.

La Proposta prevede inoltre l’acquisto, da parte del soggetto attuatore, di una struttura alberghiera attualmente chiusa e in semiabbandono per

convertirla in una Struttura specializzata in riabilitazione e preparazione atletica in ambito sportivo/amatoriale, fisioterapico/rigenerativo e sanitario con

l’attivazione della telemedicina. Questa struttura avrà anche il compito di sopperire alla totale mancanza di un servizio sanitario in paese.

Per completare l’aspetto infrastrutturale sarà necessario implementare i parcheggi: si immagina l’ampliamento dei parcheggi già esistenti e la costruzione

di nuovi spazi in punti strategici come ad esempio la partenza della passeggiata per Chamois e la visita della “grande Panchina” meta di molti

escursionisti. Particolare attenzione è stata data anche al turismo in mobilità prevedendo:

- un’area Camper individuata in una zona già urbanizzata nei pressi dell’area sportiva;

- una piccola area a campeggio di sole tende, al margine del bosco, in prossimità di una struttura pubblica già esistente e dotata dei servizi necessari.

Il Turismo 4.0 vede, attraverso la

riqualificazione del Borgo e attraverso il

rifacimento delle reti infrastrutturali, delle

pavimentazioni e la posa della fibra per

raggiungere tutti i fabbricati del Borgo, il

presupposto per diventare una vera e

propria attrattiva per una popolazione

locale ed extra locale.

L’iniziativa potrà così migliorare la qualità

della vita collocandosi in un contesto in

grado di integrare valori culturali e

paesaggistici, dove si offrono le migliori

condizioni di innovazione tecnologica per

affrontare il lavoro a distanza con un

approccio moderno e sostenibile.



valorizzare la ricchezza storica, culturale e tecnica dell’«arte dei muretti a secco» tramite l’attivazione di corsi di formazione con partner di

progetto CNOS/FAP così da ripristinare la caratteristica principale del paesaggio di La Magdeleine e tramandare saperi che andrebbero

perduti. Tali terrazzamenti verranno irrigati con tecnologia digitale nel pieno rispetto della tutela e del risparmio delle acque.

In un contesto di elevato rispetto naturalistico verranno attivati interventi volti alla valorizzazione dei numerosi itinerari turistici di cui dispone

il Comune, come la visita all’area megalitica “Le Reparé du Tantané”, il percorso dei mulini, il percorso dei forni, la vista alla grande

panchina, le escursioni al Tantané, la passeggiata a Chamois, la passeggiata a Promiod. Il Progetto non pensa solo al territorio ma anche i

suoi “frutti”: grazie alla creazione di un Brand del territorio denominato “DECO La Magdeleine” si valorizzeranno i prodotti agroalimentari del

territorio comunale quali il miele dell’azienda agricola Lo Dzet, la fontina e i formaggi di montagna, il pane prodotto nei forni ancora attivi del

Borgo ecc.. Inoltre, il progetto può vantare la partnership di Enosis del dott. Donato Lanati e del Prof. Mario Fregoni che ha l’ambizioso

obiettivo di portare la vite a 1700 mt. L’obiettivo di carattere viticolo enologico è quello di impegnarsi in un lavoro per definire regole e

tecnologie che meritino di essere studiate in relazione ai cambiamenti climatici. La proposta mira a impiantare un “Vigneto Sperimentale”

a 1700 m. I tralci verranno dispiegati su filari bassi e appoggiati a muretti a secco. Questa è una sfida importante che potrebbe portare

innovazione generale nello studio dei cambiamenti climatici e procurare notorietà nel luogo in cui si creerà questo Centro Sperimentale.

L’esperimento de La Magdeleine costituirebbe un primato europeo, scientificamente significativo per l’adattamento della vite ai cambiamenti

climatici.

La Proposta è fortemente orientata alla

salvaguardia del suo patrimonio paesaggistico

di alto pregio e del suo patrimonio culturale già

in parte oggetto di ricerche storiche e studi che

necessitano di essere approfonditi e divulgati.

Già negli anni ’60, grazie alla sensibilità degli

amministratori locali e di alcuni amanti della

località, si era intrapreso un percorso di

valorizzazione e salvaguardia della biodiversità

del territorio. Sulla base di questo volume

documentale verranno organizzate iniziative,

(conferenze, stages formativi e divulgativi) in

grado anche di aumentare l’attrattività turistica

del Comune. L’intervento proposto vuole



La Proposta farà sua una iniziativa già

intrapresa dal Comune per diventare

Comunità di energia Rinnovabile

(C.E.R.). I cittadini, le attività commerciali

e le imprese locali si potranno unire per

produrre e condividere la propria energia

elettrica da fonti pulite costituendo un

gruppo di autoconsumo collettivo o una

comunità energetica rinnovabile. I clienti

finali ed i consumatori di energia elettrica

potranno associarsi per produrre

localmente, tramite fonti rinnovabili,

l’energia necessaria al proprio

fabbisogno “condividendola”. Questo è

reso possibile grazie all’entrata in vigore

del decreto legge 162/19 (art. 42 bis). Tale iniziativa farà sì che lo sviluppo del Borgo avrà un forte carattere sostenibile in sintonia con le

aspirazioni di valorizzazione ambientale e naturalistiche della Proposta stessa.

La divulgazione e la diffusione delle informazioni innovative del presente progetto troveranno ampio spazio all’interno del nuovo centro

polifunzionale per il turismo e la cultura creativa che la Proposta prevede di realizzare negli spazi antistanti al Municipio.

Nello spazio interattivo e fortemente digitalizzato si verrà proiettati in una dimensione conoscitiva ed emozionale in grado di fare cogliere le

caratteristiche salienti del Comune, del suo programma innovativo, di come intendere il futuro orientato alla valorizzazione del suo territorio,

alla sostenibilità e al rispetto della natura.

In questo contesto di rispetto e valorizzazione non potrà essere secondaria l’attenzione per la coesione sociale e l’inclusione.

Attraverso una convenzione con la casa parrocchiale, ad oggi pressoché inutilizzata, si vuole creare uno spazio dal forte accento sociale in

cui ospitare soggetti fragili, gruppi di minori svantaggiati e altre categorie meno fortunate che possano comunque godere delle attrattive

locali.

In questa direzione si affineranno i rapporti con organizzazioni Onlus e no profit già facenti parte della presente rete.
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